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 Sui buoni medesimi possono essere effettuate operazioni 
di separazione e ricostituzione delle componenti cedolari dal 
valore di rimborso del titolo («   coupon stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predetti ti-
toli sono quelle definite nel «decreto di massima», che qui si 
intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto 
non espressamente disposto dal presente decreto, con parti-
colare riguardo agli articoli da 16 a 19 del decreto medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui all’art. 1 

del presente decreto dovranno pervenire entro le ore 11,00 del 
giorno 27 giugno 2023, con l’osservanza delle modalità indi-
cate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del «decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,175% del capitale 
nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le modalità di 
cui all’art. 8 del «decreto di massima» indicato nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al pre-

cedente articolo ha luogo il collocamento della quarta    tranche    
dei titoli stessi, secondo le modalità indicate negli articoli 12, 
13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di partecipa-
re al collocamento supplementare, inoltrando le domande di 
sottoscrizione entro le ore 15,30 del giorno 28 giugno 2023.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel colloca-

mento supplementare sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 29 giugno 2023, al prezzo di aggiudicazione e con 
corresponsione di dietimi di interesse lordi per quarantacinque 
giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in 
via automatica, le relative partite nel servizio di compensa-
zione e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al presen-
te decreto, troveranno applicazione le disposizioni del regola-
mento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale n. 12953 del 
17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 29 giugno 2023 la Banca d’Italia provvederà a versare, 

presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, il rica-
vo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione d’asta uni-
tamente al rateo di interesse dell’1,50% annuo lordo, dovuto 
allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti versa-
menti, separate quietanze di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo al ricavo 
dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità di voto parla-
mentare 2.1.93) per quello relativo ai dietimi d’interesse lordi 
dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2023 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-

re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a quelli 
corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno finan-
ziario 2029 farà carico al capitolo che verrà iscritto nello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’economia e del-
le finanze per l’anno stesso, corrispondente al capitolo 9502 
(unità di voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per 
l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, prevista 
dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad ogni ca-
denza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di Tesoreria fra 
i «pagamenti da regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità 
di voto parlamentare 21.1; codice gestionale 109) dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno finanziario 2023 o a quello corrispondente 
per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 giugno 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A03781

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  15 giugno 2023 .

      Adozione del Rapporto italiano di referenziazione delle qua-
lificazioni al quadro europeo EQF - Aggiornamento 2022 - Ma-
nutenzione 2022.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO 

  E CON  

 IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Vista la raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 
2017 sul quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento 
permanente, che abroga la raccomandazione del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2008, sulla costituzione 
del quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento per-
manente (2017/C 189/03); 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministro dell’istruzione e del merito, 
dell’università e della ricerca, dell’8 gennaio 2018, recante 
«Istituzione del quadro nazionale delle qualificazioni rilascia-
te nell’ambito del Sistema nazionale di certificazione delle 
competenze di cui al decreto legislativo 16 gennaio 2013, 
n. 13»; 
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 Visto l’accordo in sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano nella seduta del 3 agosto 2022 (Repertorio atti n. 175/
CSR del 3 agosto 2022); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In recepimento dell’accordo in sede di Conferenza per-

manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province au-
tonome di Trento e Bolzano, citato nelle premesse, è adottato 
il «Rapporto italiano di referenziazione delle qualificazioni al 
quadro europeo EQF - Aggiornamento 2022 - Manutenzione 
2022», che costituisce parte integrante del presente atto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, nonché nel sito istituzionale del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali: www.lavoro.gov.it 

 Roma, 15 giugno 2023 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

    CALDERONE  

  Il Ministro dell’istruzione
e del merito
    VALDITARA  

  Il Ministro dell’università
e della ricerca

    BERNINI    

  

      AVVERTENZA:  
  Il Rapporto italiano di referenziazione delle qualificazioni al quadro 

europeo EQF - Aggiornamento 2022 - Manutenzione 2022 sarà pubblicato 
integralmente sul sito web istituzionale www.lavoro.gov.it    

  23A03749

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  27 aprile 2023 .

      Chiusura delle contabilità speciali n. 5642, n. 3270 e n. 5349 
e modifica del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 13 febbraio 2020, recante: «Eliminazione delle gestioni 
contabili operanti a valere su contabilità speciali afferenti ad 
eventi calamitosi di cui alla lista B dell’allegato 3 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri dell’8 febbraio 2017».    

     IL MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE
E LE POLITICHE DEL MARE 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica» ed in particolare 
l’art. 44  -ter  , comma 3, in base al quale con decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro dell’economia e delle finanze, «sono definite le 
modalità per la soppressione in via definitiva delle conta-
bilità speciali afferenti ad eventi calamitosi alle quali non 
si applicano le disposizioni di cui all’art. 5, commi 4  -ter   e 
4  -quater  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successi-
ve modificazioni, anche con riferimento alla destinazione 
delle risorse residue»; 

 Visto l’art. 3, del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri dell’8 febbraio 2017, concernente «Elimina-
zione delle gestioni contabili operanti a valere su con-
tabilità speciali o conti correnti di Tesoreria», il quale 
dispone che, in attuazione del comma 3 dell’art. 44  -ter   
della legge n. 196 del 2009, sono definite le modalità per 
la soppressione in via definitiva delle contabilità speciali 
afferenti ad eventi calamitosi alle quali non si applicano 
le disposizioni di cui all’art. 5, commi 4  -ter   e 4  -quater  , 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive mo-
dificazioni; le contabilità speciali, inserite nell’allegato 
3 - Lista B, al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri dell’8 febbraio 2017, afferenti ad eventi cala-
mitosi, alle quali non si applicano le disposizioni di cui 
al predetto art. 5, commi 4  -ter   e 4  -quater  , della legge 
n. 225 del 1992, sono soppresse a seguito di istruttoria 
tecnica a cura del Dipartimento della protezione civile; 
con uno o successivi decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri è individuata la data entro la quale è operata 
la soppressione delle contabilità speciali di cui alla lista 
B e indicata la destinazione delle eventuali disponibilità 
residue; la soppressione è effettuata con decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 recante 
«Codice della protezione civile»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 13 febbraio 2020 che, in attuazione dell’art. 3, 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 febbraio 2017, a seguito di istruttoria tecnica del 
Dipartimento della protezione civile ha disposto l’«Eli-
minazione delle gestioni contabili operanti a valere su 
contabilità speciali afferenti ad eventi calamitosi di cui 
alla lista B dell’allegato 3 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri dell’8 febbraio 2017»; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 1, allegato 1 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri del 13 feb-
braio 2020 recante «Eliminazione delle gestioni contabili 
operanti a valere su contabilità speciali afferenti ad eventi 
calamitosi di cui alla lista B dell’allegato 3 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri dell’8 febbraio 
2017» per ciascuna delle contabilità speciali nn. 1231, 
2761, 2764, 3006, 3020, 3261, 3270, 3912, 3990, 5261, 
5263, 5268, 5332, 5349, 5455, 5456 e 5642 sono state 
individuate la data di soppressione e la destinazione delle 
risorse residue; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 2 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 13 febbraio 2020 
recante «Eliminazione delle gestioni contabili operanti a 
valere su contabilità speciali afferenti ad eventi calami-
tosi di cui alla lista B dell’allegato 3 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri dell’8 febbraio 2017», 
alle contabilità speciali nn. 1386, 1683, 1923, 3209, 5142, 
5148, 5262, 5340, 5390, 5437, 5447 e 5622, non sono 


